
PRESSANTE APPELLO 
Pei, federazione 

di Prato* 

La salute è un diritto non un fa­
vore. Per garantire questo londa-
mentale diritto il Pei ha rivolto 
(anche qui a Prato in data odier­
na) un pressante appello a tutte 
le forze politiche economiche e 
sociali, per una immediata mobi­
litazione unitaria. 

La necessita di questo appello 
è scaturita dal fatto che il 5 cor­
rente mese riprenderà il confron­
to e lo scambio parlamentare sul­
le ipotesi di riordino istituzionale 
della saniti; mentre siamo in pre­
senta di organiche proposte del 
Pei che si contrappongono a 
quelle formulate dal ministro Oc 
Lorenzo. 

In considerazione di ciò e della 
esigenza di dare una risposta ade­
guata alle necessità dei cittadini il 
Pei ha rivolto un appello partico­
lare anche: 
• ai parlamentari, ai consiglieri re­
gionali, provinciali, comunali e di 
quartiere; 
• al personale che opera nella sa­
nità; 
• ai cittadini utenti del servizio sa­
nitario; 
affinchè ognuno - assumendosi 
precise responsabilità - faccia la 
parte che le compete per dare 
una giusta soluzione ai grossi e 
gravi problemi che oggi sono 
aperti nel settore della Sanità. 

• comunicato slampa, 
3 luglio 1990 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterlini 

La sanilo funzionerebbe mollo 
meglio, in Italia, se le proposte del 
Pei venissero accolte Ve lo dicia­
mo noi di Prato. 

PRECONGRESSO OC 
Vittorio Sbardella* 

All'assemblea nazionale si di­
scuterà della forma partito, ma 
questo non elimina certo la ne­
cessità di fare il congresso secon­
do i termini statutari. 

/;-, . •• . - * De, andreottiano: 
dal Corriere della Sera 
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Primo. Ha ragione la sinistra de: 
Forlani, con l'assemblea, miro a 
rinviare il congresso di febbraio 
che lo scalzerebbe da segretario. 
Secondo. Messaggio diAndreottia 
Forlani: io ti Ito tatto diventare se­
gretario, ma sto già pensando di 
toglierti la poltrona. Altro che pro­
lungarti l'incarico. 
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ALDO BUSI 

comm. Carlo Salami 

Tra i bersagli preferiti di Forte-
braccio c'era, se Iwii ricordiamo, 
il deputalo fanfaniano di Firenze 
Ivo Bulini per via. soprattutto, di 
quel nome-cognome the. ogni 
volta che veniva scritto o pronun-

, ciato, immediatamente richiama­
va alta memoria il Giro d'Italia o la 
Milano-Sanremo. Anche lo scrii-

' tore Aldo Busi, a dir la verità, ave­
va nome di ciclista o di stornella-
lore di rifricolone; un nome, in­
somma, d'impressionante norma­
lità clic suscitava il sospetto, addi­
rittura, d'uno pseudonimo. Rà in 
realtà era lui stesso il trionfo (o 
l'apogeo) dell'italiano medio (o 
normale) ; e cioè, come sosteneva 
Cadda, d'una delle più spavento­
se varianti della cosi detta crea­
zione. . 

Nel Busi confluivano, somma­
mente, mediocrità e astuzia, esi­
bizionismo e vittimismo, caratteri­
stiche, anche secono il Leopardi 
prosatore, dell'italiano oltre al 
gallismo, s'intende, dal Busi colti­
vato con molla insistenza. Prima 
di decedere mostrò le sue puben-
de al popolo indifferente. Come 
romanziere il Busi eia dacollocar-
si nel filone dei narratori a kilome-
traggio, in quell'area, cioè, dove 
trionfano il Biagi, il Bevilacqua, il 
Saviane (Giorgio) e, perfino, il 
Maestro della torrefazione Giulio 
Andrcotti oltre all'Oriana Fallaci e 
a quell'Alberto Pischerla che, più 
che ottantenne, resta tuttavia la 

Un emigrato sardo che lavo­
ra alla Fiat a Torino (e che chie­
de, lo comprendiamo benissi­
mo, di non fare Usuo nome) ci 
manda un ritaglio di un giorna­
le del 13 aprile in cui è dato' 
conto della assemblea degli 
'anziani Fiat' svoltasi il giorno 
prima alla presenza dell'avvo­
cato Agnelli e dei maggiori diri­
genti della grande azienda tori-. 
nese. Nell'occasione Gianni 
Agnelli ha pronunciato un di­
scorso e ha detto, tra l'altro, 
questa frase testuale, richia­
mandosi a un messaggio indi­
rizzatogli da un giovane della 
scuola allievi: -Quando sento 
parlare di questi giovani, penso 
che sia loro desiderio potere un 
giorno diventare anziani Fiat: 

Ora noi vogliamo esprimere 
pubblicamente qui la nostra 
gratitudine al presidente della 

promessa più credibile della lette­
ratura nostrana. 

Anche fisicamente il Busi rap­
presentava, come Nicolazzi il Co­
dice Penale, l'italiano prodotto 
dal Ixxim. dalla scomparsa delle 
lucciole, figlio dell'orrende nozze 
tra l'avvocato Agnelli e la Pasifae 
scudocrociala generatrice di mo­
stri come il Forlani da candeggio, 
il Fonniconi Hatu. il gigante Goria 
e il minotauro Bettino. La norma­
lità di Busi era straziante: era indi­
stinguibile: fotocopia d'una foto­
copia; né IHMIO né brutto, né gras­
so né magro: né alto né basso, un 
uldobusi, insomma, per dirla con 
Gozzano. 

Lui, ovviamente, aveva capito 
come slavano le cose e per tutta 
la sua breve vita tentò d'uscire 
dall'anonimato studiando matta­
ne che alla fine risultarono ovvie e 
insignificanti come il volto di Val­
do Spini. Scrisse e cantò Pazza 
ma era sanissimo di mente come 
tutti coloroche vanno al Costanzo 
Show a vendere le merci. 

Nel fiore degli anni è, improvvi­
samente, scomparso. Ebbe, dap­
prima, qualche noia alla prousta-
ta. Lo piange il suo editore: Leo­
nardo Tormenton, in Formentoni 
con quella faccia! 

IL TORVA DOSe MEDIA 

DISSONATO DA 
TRiJSSARDl 

ANZIANO 
FIAT 

Fiat per averci liberato da una 
perplessità che ci angustiava. 
Ogni volta che ci era accaduto 
di avvicinare un giovane ope­
raio del Lingòtto o di Mirafiori, 
avevamo-avvertito in lui uno 
struggimento, una ansia, una 
sete divoranti, e ci eravamo 
sempre chiesti, inutilmente, che 
cosa volesse: la libertà, la rie-

. chezza, l'amore? Che sognasse 

paesi lontani, felici avventure, • 
' destini di conquista e di gloria? : 
Niente di tutto questo, /giovani. 
della Fiat sperano di diventare 
al più presto anziani Fiat. Così, 
incrollabilmente, la pensa Gian­
ni Agnelli. Egli sa che tutti gli uo­
mini, se ricordate loro che il 
tempo passa veloce, -fugit irre­
vocabile tempus; cadono in 
una desolata tristezza, ma i gio­
vani della Fiat no: ogni giorno 
che trascorre, ogni ruga che si 
disegna sul loro viso, ogni ca­
pello bianco che appare tra le 
loro chiome brune, lì avvicina 
alta meta sospirata una bella 
decrepitezza Fiat, e poi, più tar­

di che sia possibile, un funerale 
j / t o , col presidente Agnelli, die­

tro, che sene frega. 
Perchè Gianni Agnelli anche 

in questo senso ha la fortuna 
dalla sua. Mentre gli operai del­
le sue fabbriche per diventare 
•anziani' debbono massacrarsi 
tutta una vita, lui, appena nato, 
era già un 'anziano Fiat-: gli 
spettava questa onorevole qua­
lifica per il solo fatto di vagire. E 
adesso è anche un decano Ci­
troen e un nonno Lancia, senza 
contare che si dice stia diven­
tando in questi giorni anche un 
avo Rolls-Royce. 

(21 aprile 1970) 

CRONACA VERA 
P ordenone. Incontro tra 

delegazioni De e Psi 
nella sede democristia-
na. La trattativa tra i 

•"""""",, due maggiori partiti 
non ha ancora trovato intèse poli­
tiche definite ma anzi ha lasciato 
uno spiacevole strascico: Nemo 
Gonano, che componeva la dele­
gazione socialista, ha lamentato 
la sparizione del suo orologio Ro-
lex, che aveva momentaneamen­
te appoggiato sul tavolo. Ogni 
successiva ricerca ha dato esilo 
negativo. 

(Il Gazzettino) 

L e Ijcghc e l'Italia, una 
grande realtà. Il discor­
so base delle i-eghe è 
questo: basta mandare 

" • • " i soldi delle tasse a No­
ma, dove vengono rubali. HI se a 
Roma non arrivano più i soldi, au­
tomaticamente muoiono parliti. 
correlili. partitocrazia e crollano 
anclie istituzioni, a cominciare 
dal Governo. 

tlJaoGflH, Il liane I 

I 
frase 

I ri-gaio dei monarchici 
di Varese. Un |x>rla-
chiavi d'oro |x;r il «prin­
cipimi*. Tutt'intomo al 
prezioso ciondolo una 

tratta da un antico sonetto: 

«Giura il Filiberto labro e Italia sur-
gè dalla sua maceria». 

(LaPrealpina. Varese) 

ilano. Duecento carabi­
nieri in alla uniforme e 
a cavallo si sono esibiti 
accompagnati da una 
poderosa fanfara di 50 

elementi. Infine una sorpresa: do­
mani sera alle 21 cavalli, cavalieri 
e pubblico potranno seguire in di­
retta su un megaschermo la parli­
la dell'Italia. 

r II (Homo i 

L a nostra cultura sui rap­
porti tra droga e musica 
e ancora molto Iacinto-

^ ^ ^ .sa. Un accenno di Se-
™""**"" verino Gazzclloni ai 
guasti di certa musica e stalo im­
mediatamente disatteso (mentre 
avrchlx'ro nieiilaln un approfon­
dimento le conseguenze «lei suo­
ni gravi sul corpo i< <li-ll'imjinn >• 
nicnlnai IIMH n Milli melile i. 

(di tutelici lini ino. 
< 'iiiiti'ifth'IlitSeitil 

L e lumi' ili'l i le in Ila-
Iv si ili'ilii'anii .li sacci-
iliili IJ' sull'Ile l'elidi 
liaiiiiu Melili In sitali-

***"***"" Inni; ili seta iluiilile fa­
ce bianco e ven le. ii oliHiclie nel­

la simlxjlogia liturgica esprimono 
la gioia, la purezza e la s|>eranza. 
Unirà Biagiotti ha puntato sul raso 
pesante •duchesse» bianco avo­
rio, con possibilità di applicare 
stole intercambiabili. 

I Mila De lieiieiletti. Kpoca!) 

E cco l'orizzonte di mi­
stero che fascia uomini 
e cose. K l'avvistameli-

^ ^ ^ lo inoggetlivabile del-
^ ^ ™ l'essere, da cui emergo 
l'esistenza e. per essere inoggetli­
vabile e riscattato da deterministi-
che nozioni metafisiche, late 
sfondo abissale si svela come mi­
stero inesauribile. I.inealturabililà 

razionalistica dell'essere ne espir­
ine in pari tempo la trascendenza. 

(Paolo Miccoli, 
L'Ossert latore Romano) 

U na delle mie amiche 
più care aveva una 
condizione per la quale 
«non poteva avere 

•••""""" bambini». Finalmente 
trovammo in una seduta di audi­
ting il blocco che glielo impediva, 
e quella settimana rimase incinta. 
Mi ha chiamato la settimana scor­
sa |>er annunciarmi che stava per 
avere un terzo figlio. 

(Capire, rivista di 
Dianetics eScientology ) 

C
inema a luci rosse. Ge­
nova: Orgia transexual 
gay; Cicciolina e Moa-

^ ^ ^ na Mondiali; Anal hei-
mmmm chts; Bisexual club ta­
bù; Le cavalcate dello stallone: 
Omo trans animai incontri; Ame­
rican scxual; Solange, la calda 
bocca. 

(Corriere Mercantile) 

M ilan parfums. Satinine 
lancia il nuovo profu­
mo Milan, per l'uomo 

^ ^ ^ ^ ^ che partecipa e vive la 
^^™™" competizione in una 
logica che rispetta le regole del 
gioco. In questa creazione la sal­
via sclarea sostiene la nota lavan­
da e ne sottolinea la naturale fre­
schezza. Il cuore del prodotto, co­
stituito da note agresti, accorda e 
rinfresca le note di fondo legnose 
di patchouty e di muschio vegeta­
le. 

C comunicato stampa ) 

s ono emessi due franco­
bolli ordinari dedicali 
all'industria della fisar­
monica e alla Arnoldo 
Mondadori editore. 

(Gazzella Ufficiale) 


